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Il 02 Ottobre 2024, su invito della Segreteria Direzione Lombardia Inps, alcuni rappresentanti della 
commissione lavoro in rappresentanza dell’Ordine Dottori Commercialisti hanno presenziato 
all’incontro di presentazione del rendiconto sociale Inps anno 2023 della Direzione Reginale Lombardia 
e della Direzione di Coordinamento Metropolitano di Milano. 

L’incontro ha avuto luogo presso il belvedere Enzo Jannacci del Palazzo Pirelli a Milano alla presenza del 
Presidente INPS, Gabriele Fava e del Presidente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza, Roberto Ghiselli. 

I rendiconti, a breve a disposizione sul sito Inps, sono stati presentati e commentati dal Direttore 
regionale della Lombardia, Elio Rivezzi e il Direttore di Coordinamento Metropolitano di Milano, Mauro 
Saviano, in condivisione con i Presidenti del Comitato regionale e provinciale, Vittorio Colombo e 
Claudio Mor. 

Introduce Simona Tironi, Assessore Istruzione Formazione e Lavoro di Regione Lombardia, 
sottolineando l’importanza della sinergia tra Inps e Regione Lombardia fondamentale per la 
realizzazione di progetti condivisi. In particolare, l’impegno su progetti di riqualificazione professionale, 
sulla promozione della certificazione sulla parità di genere e i progetti di collocazione (formare per 
assumere – Programma Goal). 

A seguire il Presidente Inps Gabriele Fava ha delineato alcuni punti fondamentali del piano strategico 
che vede Inps con un ruolo nodale tra imprese, lavoratori e cittadini, accompagnando gli utenti per tutto 
il ciclo di vita. 

L’Istituto deve rispondere ai bisogni attuali che emergono, con servizi personalizzati, integrati e 
semplificati dall’utilizzo dell’intelligenza artificiale. 

La disparità del valore delle pensioni in particolare per le donne (disparità salariali, part-time, 
interruzione attività lavorativa) e giovani (con il calcolo interamente contributivo), rende necessaria la 
formazione di una cultura previdenziale, a partire dalle scuole, uno dei progetti in atto. 

Interviene Vittorio Colombo – Presidente Comitato regionale Inps Lombardia, ribadendo il rapporto 
duale dell’istituto e della responsabilità sociale. 

Dal rendiconto emerge che il tasso di occupazione in incremento non è proporzionale al gettito 
contributivo, un gap retributivo tra donne e uomini che determina criticità in termini di sostenibilità e 
necessita di interventi legislativi. 

Il Direttore regionale Inps Lombardia Elio Rivezzi, conferma il che INPS è un sistema di protezione 
sociale in tutti gli ambiti. Indispensabile la collaborazione con intermediari, Dottori commercialisti e 
Consulenti del lavoro che definisce ‘Partner’ dell’Istituto. 

La riduzione degli accessi presso su appuntamento ha dato spazio a diversi strumenti telematici 
(Cassetti bidirezionali), l’incremento del web – meeting che permette il contatto con gli utenti con 
diƯicoltà motorie, favorendo le attività di consulenza. 

Claudio Mor – Presidente Comitato provinciale Inps Milano, introduce l’analisi del rendiconto 
evidenziando le criticità del gettito contributivo in relazione alla prevalenza dei contratti a tempo 
determinato, i mancati rinnovi della contrattazione collettiva, che determinano minor imponibile 
contributivo. 

Altro dato significativo è l’aumento delle domande di invalidità civile non solo connesse 
all’invecchiamento demografico ma quale strumento di sussidio. 

Sottolinea nuovamente la necessità di interventi legislativi viene sottolineata nuovamente soprattutto 
per le donne, che devono essere liberate da incombenze (cura dei figli, degli anziani) e l’importanza 
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della collaborazione degli intermediari tutti nella lotta contro l’evasione e a sostegno e promozione della 
legalità. 

Il dott. Mauro Saviano evidenzia come l’area metropolitana di Milano sia un poligono in continuo 
movimento, dinamico, che accetta le sfide, con interlocutori con gestioni complesse e alte aspettative 
che richiedono una risposta diƯerente da parte della pubblica amministrazione. 

La città è attrattiva per talenti, sede di Multinazionali, esempio di strategie su casistiche sempre nuove. 

A seguire l’interessante intervento di Valeria Innocenti Direttore Area Lavoro e Previdenza 
Assolombarda – Rappresentante Confindustria Lombardia che ha espresso la consapevolezza del ruolo 
sociale da parte delle imprese chiamate a definire piani di welfare, conciliazione vita lavoro, promozione 
dell’adesione alla sanità integrativa e alla previdenza complementare. 

Il professore di Economia Università degli Studi di Milano Daniele Checchi, esaminando i dati dei 
rendiconti evidenzia alcuni segnali di preoccupazione sempre legati al lavoro precario, seguito da Naspi 
senza gettito contributivo, l’incremento dell’occupazione ma di basso livello (extracomunitari impiegati 
in lavori domestici o agricoli), l’incidenza delle retribuzioni basse per diversi anni sui giovani a 
massimale contributivo. 

Il Segretario Regionale Cisl Lombardia Dino Perboni ha sottolineato l’importanza della partecipazione 
dei lavoratori alle imprese per creare una nuova cultura del lavoro. 

Conclude il Presidente del Civ – Consiglio di indirizzo e vigilanza Roberto Ghiselli, dando evidenza del 
valore significativo dei dati presentati, frutto di un ampio osservatorio di tutti gli aspetti salienti della 
gestione ai quali è fondamentare far seguire interventi concreti, lavorando in sinergia. 

Riprende i temi emersi nelle relazioni, le criticità sull’attuale sistema pensionistico, l’importanza della 
cultura previdenziale e la valorizzazione della previdenza complementare unitamente ad una riforma 
che colmi le lacune su alcune categorie, tenuto conto della storia lavorativa. 

Il Civ ha un ruolo fondamentale non sono nelle azioni di vigilanza ma soprattutto negli indirizzi di 
strategia di gestione, valorizzando le competenze dei funzionari, diƯondendo i modelli delle Agenzie. 

La sfida coinvolge gli intermediari, invitandoci ad una consulenza che indirizzi alla legalità e alla 
diƯusione della cultura di welfare generativo, ricordandoci come anche la nostra professione abbia un 
ruolo fondamentale di missione sociale. 

Abbiamo personalmente ringraziato i referenti Inps per l’invito e per l’ospitalità nella splendida location, 
portando i saluti della Presidente. 

La commissione lavoro 

Francesca Forloni 
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